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Day after Scajola: panico e appuntamenti disdetti

I
n questi giorni è quasi inutile chiedere un im-
pegno ad un membro del governo. A Palazzo
Chigi regna l’incertezza sul futuro, come ha

potuto constatare ieri, durante il voto di fiducia
alla Camera, un deputato che si informava sulla
sorte di un provvedimento da portare in Consi-
glio dei ministri. «Non so che dirti, non so nean-
che se tra un paio di settimane saremo ancora in
piedi». Il clima è questo. Malgrado i voti incassa-
ti ieri sul decreto incentivi, con i finiani intenti a
dimostrare, attraverso la presenza in aula, che
non faranno imboscate.

Lo shock delle dimissioni di Claudio Scajola
sembra aver rotto un tabù. Le indagini su Verdi-
ni, le voci su possibili nuovi e clamorosi sviluppi,
spesso anche al di là del verosimile, diffuse dai

banchi della maggioranza, dicono che nel cen-
trodestra la tensione è altissima. Gli esperti del
Pdl in materia di giustizia temono molto il lavo-
ro della procura di Perugia e fanno notare che
non sarà facile portare a Roma quel procedimen-
to: tra gli indagati, infatti, c’è anche un magistra-
to (anche se dimissionario) della capitale. E così
gli appuntamenti, anche pubblici, annotati sulle
agende dei ministri di primissima fascia per i
prossimi giorni sembrano scritti con l’inchiostro
simpatico e, come per magia, vengono improvvi-
samente cancellati dai diretti interessati. E mon-
ta la paura che di fronte a tutto ciò - all’escala-
tion giudiziaria, a quel “complotto” delle toghe
teorizzato dal premier ma negato da due alleati
di peso come Bossi e Fini negano - il Cavaliere

decida di far saltare il banco per provare ad an-
dare al voto.

Anche una notizia del tutto attesa, come quel-
la relativa all’incontro del capo del governo con
il presidente della Repubblica per l’assunzione
dell’interim del ministero per lo Sviluppo econo-
mico lasciato libero dal dimissionario Scajola,
viene accolta con un attimo di gelida incertezza
nei tanti capannelli di deputati pidiellini che at-
tendono di votare la fiducia.

Un clima impensabile il giorno dopo le elezio-
ni, quello in cui i giornali della destra ormai da-
vano per imminente la nascita dell’impero. Un
clima nel quale i fatti delle ultime settimane han-
no precipitato sempre più il governo sull’orlo di
una crisi di nervi. ❖

PARLANDO

DI...

Scuola

Gli uccelli piangono persi nel volo

Lacrime piccole piovono al suolo

I pesci piangono lacrime amare

Acqua nell’acqua persa nel mare

I grandi piangono dietro le mani

I pianti grandi degli esseri umani

Io che son piccolo non mi nascondo

Piango benissimo davanti al mondo

Pianti di pioggia che asciugano i venti

E non m’importa se tu mi senti

E non m’importa se tu mi vedi

Io piango in piedi

(da Rima rimani, Salani ed.)

Filastrocca
per piangere

Inversi

«Accorciare il percorso scolastico di un anno». Per far sì che i ra-
gazzi siano «meno bamboccioni» e si affaccino «al mondo universi-
tario o lavorativo a 18 anni. È l'idea del rettore della Bocconi.

di Bruno Tognolini
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